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LE FRASI CONTENUTE NEL LIBRO CHE CI 

HANNO FATTO RIFLETTERE 

 A cosa serve possedere un regno tanto vasto da non 
riuscire neppure ad attraversarlo? Governare così tanti 
sudditi da non conoscerne neppure il nome o da non saperne 
rievocare il viso? 

 La guerra è il nulla che divora e che distrugge. Ogni essere 
vivente, di fronte a lei, perde se stesso.

 Vincitori e sconfitti, eroi e traditori, piante e animali, 
bambine e bambini, tutti scivolano nell’abisso…

 La pace non è assenza di guerre. La pace è un lavoro che si 
fa ogni giorno…bisogna parlare con gli altri, ascoltare 
tutte le voci, anche quelle più flebili…



artisti all’opera…



i nostri Disegni……Dall’originale alla 
COPIA



Dall’originale alla copia…



…ANCORA DISEGNI



…E ALTRI  ANCORA



…..SEMPRE COPIA E ORIGINALE



L’originale
la copia       



LA LETTURA DI «LE AVVENTURE DI ALESSANDRO MIGNOLO» 
È stata piacevole…pensavamo Di aggiungere solo 
ALTRO LAVORO A QUELLO CHE GIÀ SVOLGIAMO DURANTE 
l’orario curriculare ma non È stato affatto 
PESANTE, SÌ PERCHÉ ABBIAMO ALTERNATO MOMENTI DI 
LETTURA COLLETTIVA A MOMENTI DI LETTURA 
INDIVIDUALE.
l’accorDo con la maestra È stato questo: chi finiva 
PRESTO UN COMPITO ASSEGNATO, ANZICHÉ OZIARE E 
DISTURBARE CHI ANCORA NON AVEVA CONCLUSO, TIRAVA 
Da sotto il banco il libro e leggeva…cosÌ È stato. 
ABBIAMO COMPLETATO LA LETTURA IN UN «BATTER 
D’occhio», entusiasti Di scoprire quello che 
succeDeva aD ogni nuovo capitolo… fino alla fine, 
QUANDO, TIRANDO UN SOSPIRO DI SOLLIEVO, ABBIAMO 
CAPITO CHE, PER FORTUNA, ALESSANDRO SI ERA 
RAVVEDUTO A NON VOLER PIÙ FARE LA GUERRA...



...OGNUNO DEVE AVERE UN 
luogo, un’ora, un gesto che 
gli Dia pace…

…questo Disegno È piaciuto a tanti Di noi …i cipressi erano 
cresciuti e la torre non si veDeva più…immenso il piacere che 
il principe traeva guarDanDo la vecchia torre…un posto Del 
CUORE  lo abbiamo certamente tutti.



ABBIAMO VOLUTO BENE A 
TUTTI I PERSONAGGI, 
ANCHE AL «TESTARDO E 
CAPRICCIOSO» COCCEFALO
E ALLA «GAZZA 
STORIOGRAFA»  MANESSE
CHE HANNO 
ACCOMPAGNATO 
ALESSANDRO NELLE SUE 
AVVENTURE.



…  IL NOSTRO EROE               

.

 Da subito ci è piaciuto 
lui…alessanDro 
mignolo.

 Deciso, ha perseguito i 
suoi obiettivi, senza 
abbattersi davanti 
agli insuccessi.

 Buono, ha cercato di 
aiutare chiunque 
incontrasse sulla sua 
strada.

 Intraprendente, sempre 
pronto a partire per un 
nuovo viaggio.



IGOR E ISADORA

I genitori di Alessandro 
mignolo sono stati  due 
personaggi importanti. 
Il papà Igor il sintetico, 
seppur di poche parole, 
era sapiente e saggio: il 
suo regno non era mai 
stato neppure sfiorato 
da alcun conflitto.

La mamma Isadora , 
paziente e comprensiva,  
ha aspettato che il 
figlio scoprisse da solo
cosa fosse la guerra , 
così avrebbe smesso di 
smaniare per lei…



CONCLUSIONE

Come prima esperienza nel 
PROGETTO GUTEMBERG possiamo 
ritenerci abbastanza 
soddisfatti.

I tentennamenti  iniziali dovuti 
alla scelta del libro si sono 
presto fugati quando abbiamo 
dato inizio alla lettura del 
libro. 

Tutti ci siamo appassionati alle 
avventure di Alessandro mignolo 
e, inevitabilmente, il tema della 
guerra ci ha portati a far 
riferimento alle attuali notizie 
di guerra che ascoltiamo 
attraverso i media e alle quali 
partecipiamo con tanto 
coinvolgimento emotivo. 

grazie all’autore Daniele 
Aristarco

dai bambini della classe IVA di 
Roccelletta.



FILASTROCCA

ALESSANDRO MIGNOLO SEI IL NOSTRO EROE

Hai conseguito i tuoi obiettivi senza 
arrenderti mai

Proprio per questo ci piaci assai.

Sulla tua strada chiunque hai 
incontrato

Di te non si è certo dimenticato.

Sempre pronto a partire per nuove 
avventure

E senza farti prendere dalle 
arrabbiature.

Al tuo fianco Coccefalo, testardo e 
capriccioso

Senza usare alcun tono altezzoso

Lo hai montato anche senza sella

E con Manesse, la gazza birbantella

Facevate una bella comunella.

I tuoi genitori sono stati importanti

E con te sono stati davvero 
accomodanti.

Igor il sintetico, sapiente e saggio

Ci ha trasmesso un bel messaggio

«La guerra è il nulla che divora e che 
distrugge»

Meglio chi da lei scappa via e fugge.

La tua mamma Isadora paziente

Ha aspettato che scoprissi nella tua 
mente

Cosa la guerra fosse veramente

Per la tua età da adolescente.



I LIBRI SONO UN PIACERE CHE NON 

CREA DIPENDENZA MA 

INDIPENDENZA…

I libri sono ali 

che aiutano 

a volare…


